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REGIONE BOCCIATA IN COMMISSIONE LA PROPOSTA SANTORSOLA. «MA VERRÀ RIPRESENTATA»

Piano casa, stop bipartisan
alla norma anti-capannoni

l BARI. Stop in commissione alla pro-
posta di legge per modificare in senso più
restrittivo il Piano casa, la versione pu-
gliese della norma che consente di ot-
tenere bonus volumetrici per la demo-
lizione e ricostruzione di edifici. Un vero
e proprio braccio di ferro sulle norme
dell’ex assessore Domenico Santorsola,
già oggetto di lite in maggioranza: ma
l’indicazione della giunta Emiliano, del
presidente e dell’assessore Alfonso Pisic-
chio, è che debbano comunque andare
avanti.

La proposta Santorsola mira infatti a
eliminare la possibilità di ampliamento
con contestuale cambio di destinazione
d’uso degli edifici non residenziali, dun-
que ad esempio gli ex opifici industriali.
Un problema che è esploso a Monopoli ma
che riguarda anche Bari, dove sarebbero
numerosi gli ex capannoni acquistati (ad
esempio nella zona di via Amendola) con
l’obiettivo di ristrutturarli per destinarli
ad attività ricettive oppure alla residen-
za.

La proposta del vendoliano Santorsola
è stata bocciata con i voti bipartisan di
Fabiano Amati (Pd) e Giuseppe Longo
(Popolari), oltre che di Francesco Ventola
(Fd’I), e con l’astensione di Sergio Blasi,
Mauro Vizzino e Sabino Zinni. Un se-
gnale della maggioranza, insomma, che
non ha sostenuto una legge sponsorizzata
dal governatore Emiliano e che comun-
que potrà essere riproposta in Aula sot-
toforma di emendamento.

Già a inizio dicembre, dopo un duro
confronto tra Amati ed Emiliano, l’emen -

damento fu ritirato in sede di approva-
zione della proroga al 2020 del Piano casa.
Alla fine lo strumento straordinario è
stato comunque prorogato, tale e quale,
in occasione del voto sul bilancio, ma
l’indicazione politica di Emiliano è che le
varianti di destinazione d’uso - introdotte
due anni fa - non siano conformi al pro-
gramma di governo della Regione.

Il Piano casa voluto nel 2009 ai tempi
del governo Berlusconi consente tra l’al -
tro di demolire vecchi edifici e di rifarli,
più grandi del 35% ma più efficienti dal
punto di vista energetico. Doveva essere
uno strumento straordinario, e come
sempre accade in Italia è diventato or-
dinario: molte Regioni hanno fatto come
la Puglia, che però ha inventato di tutto
andando ben oltre lo spirito originario e
consentendo cose molto fantasiose, alcu-
ne delle quali poi eliminate o fatte eli-
minare dopo l’impugnazione da parte del
governo. Due anni fa, addirittura, la Pu-
glia tentò di introdurre la possibilità di
ampliare edifici che non sono ancora sta-
ti costruiti (bastava il rilascio del per-
messo di costruire per ottenere in au-
tomatico il diritto a realizzare il 30% in
più).

Sui capannoni, spiegano fonti della Re-
gione, la giunta intende tenere il punto. E
non solo per Monopoli, per l’area di via
Aldo Moro (90 ettari su cui ci sono opifici
dismessi per oltre 300mila metri quadra-
ti). Se si applicasse il Piano casa con tra-
sformazione in destinazione residenziale
si otterrebbe una seconda città, in barba a
tutte le previsioni del piano regolatore.

BONUS
VOLUMETRICI
Il Piano casa
consente
l’ampliamento
delle
costruzioni ed
è stato
prorogato
anche a tutto il
2020
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VOLA GINO LISA PRESIDENTE

Venturino
alla guida
del comitato

l Sergio Venturino, 65 an-
ni, ingegnere informatico e
imprenditore nel settore ae-
ronautico, è il nuovo pre-
sidente di Vola Gino Lisa,
l’associazione che raggruppa
i comitati civici che svolgono
da anni un’azione per la tu-
tela e il rilancio dell’aero -
porto civile di Foggia. Ven-
turino ha prevalso a larga
maggioranza su Angelo Stil-
la, direttore tecnico della
stessa associazione. Al voto,
al quale ha preso parte anche
il presidente uscente Mau-
rizio Gargiulo, hanno preso
parte 150 iscritti.

«Lavoreró con tutti i soci
del comitato, con il consiglio
direttivo e tutti i cittadini che
vorranno partecipare, affin-
ché il glorioso e storico Gino
Lisa decolli in tutti sensi.
Farò comprendere ad Aero-
porti di Puglia ed al pre-
sidente della Regione - le pa-
role di Venturino subito dopo
l’elezione - che lo scalo di
Foggia é un plus e non un
ruba passeggeri agli altri sca-
li. La Puglia è grande, la
Puglia é bella, la Puglia é
richiesta! Dobbiamo essere
capaci di ricevere tutti in
ogni angolo della nostra re-
gione, in ogni periodo e per
ogni settore di attività. Per
far questo i trasporti in pri-
mis devono essere efficienti e
capaci di collegare ogni pun-
to della regione. L'aeroporto -
ha concluso - non é un lusso
ma un mezzo per lo sviluppo
del territorio. Spero di non
deludervi».

IL VOTO Sergio Venturino
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Salviamo il treno
che ci collega a Foggia
C’è una petizione

La ferrovia Foggia-Manfredonia

l MANFREDONIA. La tratta
ferroviaria Foggia-Manfredonia,
che collega la prima e la terza città
della Capitanata, oggi è «colpevol-
mente sottoutilizzata a causa della
decisione di Trenitalia, avallata
dalla Regione Puglia, di sostituire
per nove mesi all'anno le sei corse
ferroviarie giornaliere dei mesi
estivi con altrettante corse auto-
mobilistiche, ricevendo però in
pagamento dalla Regione la tariffa
prevista per il treno». Ogni giorno,
alle 6 corse automobilistiche so-
stitutive di Trenitalia si aggiun-
gono altre 11 con autobus gestite
dalla Sita, con tempi di percor-
renza del 50% più lunghi rispetto
al treno.

«Questa irrazionale sovrappo-
sizione fa sì che spesso le corse
sostitutive di Trenitalia e gli au-
tobus Sita partano a distanza di
pochi minuti l’una dall'altra, la-
sciando invece scoperti altri orari
della giornata». È questo il lungo
incipit di una petizione lanciata
dal Wwf Foggia all’attenzione del
presidente della Regione Puglia
Michele Emiliano per riaccendere
i riflettori sull’annosa questione
della tratta ferroviaria tra il Golfo
e il capoluogo dauno. «Un servizio,
in definitiva, del tutto inadeguato
al bacino di utenza servito che, di
fatto, favorisce l’uso dell’auto pri-
vata, con tutte le conseguenze sul
volume di traffico, sull'inquina-
mento e sulla pericolosità della
statale 89», si legge ancora nella

petizione che è quasi a quota mille
firme. Il Wwf evidenzia ancora co-
me sia necessario un «potenzia-
mento della linea ferroviaria Fog-
gia-Manfredonia, un’opera strate-
gica, già prevista nei vari atti di
programmazione sovra-comuna-
le, che risponde alle odierne istan-
ze di mobilità sostenibile e a basso
impatto ambientale, consentendo

di spostare il servizio dalla gom-
ma al ferro». Il Wwf chiede a Emi-
liano che vengano impiegati i 50
milioni di euro stanziati con il Pat-
to per la Puglia per effettuare i
necessari interventi di potenzia-
mento della linea ed offrire un ser-
vizio di trasporto adeguato, come
già avviene sulla Foggia-Lucera
gestita da FerGargano. [M.T.V.]

MANFREODNIA IL WWF: «PENALIZZANTI LE DECISIONI DI TRENITALIA. BUS DOPPIONI»
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